
GUARDIE AMBIENTALI onlus 
Presidenza Nazionale - Bari 

verba le n . 0 4 / 2 0 1 9 

Oggi 14 aprile 20 IQaUe ore 08,00 i n p r i m a convocazione ed 

ore 09,30 i n seconda convocazione, presso la sala congressi L 

Piccarreta sita i n via Leonello n . 9 - Corato s i è tenuto i l T congrego ; \ ' ' u) 

i t r iennale dell'associazione Nazionale e Comuni ta r i a d i volon 

[denominata GUARDIE AMBIENTALI onlus, s i ta i n via Marcon i n . SÌ'-^^^On.^ " ^ ^ ^ 0 ^ ^ ^ 

J70010 CASAMASSIMA (BA) per discutere e deliberare s u l s e g u e n t e 2 0 J 9 ' 

ordine del giorno: 

a) - modif ica dello s tatuto per adeguamento al la nuova d isc ip l ina 

dettata da l D.lgs n . 117/2017 (codice terzo settore) e successive 

modif iche. 

ib) - varie ed eventuali.— 

Assume la presidenza dell 'assemblea i l sig. Grand i Enr ico ei 

i segretario dell 'assemblea Ba lducc i Giuseppe c u i è affidato i l compito 
i 
Id i redigere i l presente verbale. 

I l presidente constatato che l'assemblea è stata regolarmente 

convocata con le modalità previste dallo Statuto , t ramite circolare 

i inv iata a tu t t e le dipendenze a mezzo m a i l e contenente To.d.g. l 'ora e 

i l luogo, e che sono present i n . 48 soci s u n , 94 i s c r i t t i ne l l ibro dei! 

(soci, d ich iara che essa deve r i teners i regolarmente cost i tu i ta per la c:^^ ' 

sua vaMdità, ne l rispetto d i quanto stabi l i to dallo Statuto , p^;; c 

discutere e deliberare sul l 'ordine del g i o r n o . — j S i r i j ' ^ ^ O ^ 

Passando al la trattazione dell 'ordine del giorno, i l Presidente, Ì ( [ ^ 

i comunica c t e i l consiglio dirett ivo h a necessario indixg 



rassemblea dei soci per esaminare ed approvale le modif iche da [ 

apportare allo Statuto i n virtù d i quanto disposto da l D.lgs. n . 

117/2017 codice del terzo settore e sue modif iche. 

fermine della l e t tura dello Statuto, l 'Assemblea è ch iamata al la 

ssione e a l la modif ica. A conclusione della l e t tura degli articoli^: 

posto i n votazione palese lo s tatuto modif icato che viene 

IJè^ato a l presente atto formandone parte integrante. -_-——z. 

' ̂ . -^ollTresidente viene incaricato d i compiere tu t t e le prat iche necessarie 

per la registrazione del presente atto, non soggetto ad imposta d i 

:registro a i sensi dell 'art. 82 comma 3 del D.lgs. 117/2017. 

I l Presidente ed i l Segretario, vengono incar icat i a l la sottoscrizione, 

j d e l presente atto e dell'allegato Statuto . 

Non avendo al tro da discutere, i l Presidente d ich iara sciolta 

l'assemblea alle ore 12,40 previa stesura, l e t tu ra e approvazione del 

presente verbale. 

Fatto, letto, confermato e sottoscritto: 

11 Presidente ^ Segretario 

1 ur ico <^Vicii ffix<^:^^o\e Ba lducc i -



STATUTO D E L L ' A S S O C I A Z I O N E N A Z I O N A L E e C O M U N I T A R I A 

"GUARDIE AMBIENTALI" 

Costituzione - Denominazione � Sede 

Art. 1. È cost i tu i ta , ne l numero m i n i m o dei soci previsto dal la legge, con sede i n 
i n Casamassima (BA), via Marcon i n , 3 1 , quale Ente del terzo settore, 
l'associazione denominata " G U A R D I E AMBIENTALI" - O d V i n conformità a l 
dettato del l 'art. 32 del D.Lgs 117/2017. L'associazione, ove previsto, 
ricomprenderà nel la denominazione anche l 'acronimo ETS con l ' iscrizione ne l 

^Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) a l lorquando i s t i tu i to . 
�'> Î1 trasfer imento del la sede legale nel l 'ambito dello stesso comune potrà avvenire 

cója dehbera dei Consiglio Dirett ivo. I l trasferimento della sede legale i n a l t ra città 
Niovrà essere disposto con delibera dell 'Assemblea d i modif ica dello s tatuto . 

La dura ta dell'Associazione è a tempo indeterminato. 

4 Alt, 2 . L'associazione nazionale ""GUARDIE AMBIENTALI-OdV", più avant i 
ch iamata per brevità associazione, s i ispira a i p r inc ip i d i democraticità e gratuità, 

, n o n ha scopo d i lucro e persegue esclusivamente finalità d i solidarietà sociale. 
' '\E^9a potrà aprire o chiudere sedi secondarie i n altre Regioni e città d' Ital ia o 
^3^*cstero nel la Comunità Europea, mediante del ibera del Consiglio Diret t ivo 

Nazionale. 
Finalità e attitdtà 

Art. 3. L'associazione opera per i l perseguimento, senza scopo d i lucro , d i finalità 
civiche, sol idarist iche e d i utilità sociale, svolgendo i n via pr incipale i n favore d i 
terzi le seguenti attività d i interesse generale: 
a) in tervent i e servizi finalizzati a l la salvaguardia e a l migl ioramento delle 
condiz ioni dell 'ambiente e all 'util izzazione accorta e razionale delle risorse 
na turah , con esclusione dell'attività, esercitata ab i tua lmente , d i raccolta e 
riciclaggio dei r i f i u t i u r b a n i , speciaU e pericolosi, nonché al la tu te la degli an ima l i 
e prevenzione del randagismo, a i sensi della legge 14 agosto 1991 , n . 2 8 1 ; 
b) protezione civile a i sensi del la legge 24 febbraio 1992, n . 225, e successive 
modif icazioni; 
E d in particolare persegue le seguenti attività: 

� vigilanza, promozione, protezione del terr i tor io , del l 'ambiente, degli an ima l i 
e della solidarietà sociale, dei ben i a r t i s t i c i e stor ic i ; 

� soccorso i n caso d i calamità na tu ra l i e attività d i Protezione Civile. 

Art. 4. L 'associazione rea l izza i propri scopi con le seguenti attività: 

a) gestire i n proprio o i n convenzione can i l i p r op r i e/o comuna l i , con 
promozione e svolgimento d i lo t ta att iva contro l 'abbandono e i l control lo su l 
randagismo e la tute la degli an ima l i i n genere i v i compresi que l l i 
appartenent i al la fauna omeoterma; 

b) stabil ire relazioni scientifiche con analoghe Associazioni i tal iane e straniere; 
c) segnalare, rilevare e prevenire incend i boschiv i e non , i n part icolare 

mediante uso d i attrezzature o mezzi che perverranno all'Associazione per i l 
t ramite d i cont r ibuz ion i previste dalle Leggi e/o provvediment i Europe i , 
Nazionali, Regionali, Provincial i o Comuna l i e d a i d ipa r t imen t i d i Protezione 
Civile Regionali e/o Nazionali. 

d) tutelare i l Patr imonio Pubblico dei parch i , aree protette, monumen t i , vil le, 
g iard in i , aree demania l i , acque in t eme e mar i t t ime , nonché loro s t ru t tu r e 
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a t t inen t i e quanto previsto dal l 'art . 1 della legge 3 9 4 / 9 1 ; ar t . 131 comma 1 
e 135 comma 1 del decr. Legs. n . 157/2006; 

e) supportare le I s t i tuz ion i dello Stato e alle Forze dell 'ordine, siano esse 
stata l i , Regionali, Provincial i che Comuna l i ; 

f) svolgere attività d i protezione civile i n caso d i pubbl iche calamità, previo 
addestramento del personale con la formazione d i speciali squadre atte allo 
scopo, nel raggiungimento d i zone impervie, sopravvivenza, ricerca persone 
scomparse, recuperi subacquei e assistenza logistica; 

g) avvalersi del settore delle comunicaz ion i per r istabi l i re col legamenti radio 
nelle s i tuaz ioni d i emergenza, gestire sale radio ed organizzare i p r op r i 
servizi mediante collegamenti radio; 

h) formare i p r op r i soci mediante cors i d i formazione i n t e m i , possibi lmente 
approvat i dalle I s t i tuz ion i locali; 

L'Associazione s i avvale d i ogni s t rumento ut i l e a l raggiungimento degli scopi 
sociali ed i n particolare del la collaborazione con gl i E n t i locali, anche attraverso 
la s t ipu la d i apposite convenzioni o protocol l i d' intesa, e collaborando con a l t r i 
E n t i associazioni aventi scopi analoghi o connessi a i propr i . 

Art. 5. Per lo svolgimento delle predette attività l'associazione s i avvale 
^ prevalentemente dell'attività d i volontar iato dei p r op r i associati o delle persone 

aderent i agl i en t i associati. 
Per i l perseguimento dei p ropr i scopi l'associazione potrà inol tre aderire anche ad 
a l t r i o rgan ismi d i c u i condivide finalità e metodi , nonché collaborare con E n t i 
pubb l i c i e pr i va t i a l fine del conseguimento delle finalità statutar ie . 

Per lo svolgimento dell'attività sopra descritte, e i n base alle disponibilità d i 
c u i l'associazione potrà disporre, (anche i n comodato uso gratui to o d i 
temporaneità) s i avvale d i mezzi motorizzat i , unità naval i , quadmped i , servizi 
appiedati , automezzi aerei, unità subacquee e cinefile, o d i quals ias i mezzo ut i l e 
ed appropriato per lo svolgimento d i t a l i attività svolte o da svolgere. 

Le attività d i c u i sopra possono essere svolte anche congiuntamente con 
a l t r i en t i pubb l i c i e pr iva t i , e con mezzi d i loro proprietà. 

Art. 6. A i sensi dell 'art. 6 del D.Lgs. 117/2017 l'associazione potrà svolgere 
anche attività diverse rispetto a quelle d'interesse generale, purché siano 
secondarie e s tmmentaH a queste u l t ime secondo c r i t e r i e l i m i t i de f in i t i con i l 
decreto del M in is t ro del lavoro e delle pol it iche sociali d i c u i a l l 'ar t . 6, co. 1 CTS 
L' individuazione puntua l e d i t a l i attività sarà operata da l Consiglio Dirett ivo con 
apposita delibera. 

Per le attività d'interesse generale prestata l'associazione può ricevere soltanto i l 
r imborso delle spese effettivamente sostenute e documentate, salvo che le stesse 
siano svolte qua l i attività secondarie e s t m m e n t a l i ne i l i m i t i d i c u i a l l 'art . 6 del 
dlg. n . 117/2017. 

Soci 

Art. 7. Possono diventare soci dell'associazione t u t t i coloro che ne fanno 
richiesta, ne condividono gl i scopi e intendano impegnars i per la loro 
realizzazione mettendo a disposizione gratui tamente e volontariamente parte del 
propr io tempo l ibero. 
Possono essere ammessi come associati a l t r i en t i del Terzo settore o senza scopo 
d i lucro, a condizione che i l loro numero non sia superiore a l c inquanta per cento 
del numero delle associazioni d i volontariato. 
I l manten imento della qual i f ica d i socio è subord inato a l pagamento della quota 
associativa annuale ne i t e r m i n i prescr i t t i da l Consiglio Dirett ivo. 

Art. 8. La domanda d i ammissione a socio deve essere presentata a l Consiglio 
Dirett ivo. I l Consiglio deciderà sull 'accogl imento o i l rigetto del l 'ammissione 
dell 'aspirante. L'adesione del socio è annotata ne l hbro soci. 
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Art. 9. I l rigetto della domanda d i iscrizione deve essere comunicato per iscr i t to 
all ' interessato specificandone i mot i v i entro 60 g iorni . I n questo caso l 'aspirante 
socio entro 60 g iorn i h a la facoltà d i presentare ricorso all 'assemblea che 
prenderà i n esame la richiesta nel corso della sua p r i m a riunione. 

Diritti e daverì dei soci 

Art. 10. I soci hanno i l d i r i t t o d i essere in fo rmat i su tu t te le attività ed iniziative 
dell'associazione, d i partecipare con d i r i t to d i voto alle assemblee, d i essere elett i 
alle cariche sociali e d i svolgere le attività comunemente concordate, 
C iascun socio ha d i r i t t o d i esaminare i l i b r i social i previa richiesta da f o rmulars i 
a l Presidente e da evadersi entro 15 giorni . 
I soci hanno Tobbligo d i rispettare e d i far rispettare le norme dello s tatuto e degh 
eventual i regolamenti . 
Ess i hanno, inoltre, i l d i r i t to d i recedere, con preavviso scr i t to d i almeno 8 g iorni , 
dall 'apipartenenza all'associazione. 
ì d i r i t t i 4 i partecipazione n o n sono trasferibif i . Le quota associativa ed ogni a l t ra 
sotìama:tersata non è r imborsabi le , rivalutabile e trasmissibi le . 
I sòci i h e abbiano cessato d i appartenere all'associazione n o n hanno a l cun 
diri^© s u l patr imonio della stessa. 

•' 

Perdita della qualità di socio 

Art. 11. La qualità d i socio s i perde: 
a. per morte; 
b. per morosità nel pagamento della quota associativa; 
c. dietro presentazione d i d imiss ion i scritte; 
d. per esclusione. 

Perdono la qualità d i socio per esclusione coloro che s i rendono colpevoli d i a t t i 
d i ind isc ip l ina e/o compor tament i scorrett i r i p e t u t i che cost i tuiscono violazione 
d i norme statutar ie e/o regolamenti i n t e m i ; oppure che senza adeguata ragione 
s i mettano i n condizione d i inattività pro lungata. 
La perdita d i quaUtà dei soci ne i casi a), b) e c) è deliberata da l Consiglio 
Dirett ivo, mentre i n caso d i esclusione, la del ibera del Consiglio Diret t ivo deve 
essere rat i f icata da parte del la p r ima Assemblea ut i le . Contro i l provvedimento d i 
esclusione i l socio escluso ha 60 d i g i o m i d i tempo per fare ricorso 
all 'Assemblea. 

Volontari 

Art. 12. Sono vo lontar i g l i associati che aderiscono all'associazione prestando, 
per l ibera scelta ed i n modo personale, attività spontanea, gratu i ta , senza fini d i 
lucro , neanche ind i re t t i , ed esclusivamente per fini d i solidarietà. 
L'attività del volontario non può essere r e t r i bu i t a i n a l c u n modo nemmeno da l 
beneficiario. 
A l volontario possono essere r imborsate dall 'associazione soltanto le spese 
effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro l i m i t i 
mass im i e alle condiz ioni preventivamente stabi l i te dall 'associazione. Sono i n 
ogni caso v ietat i r imbors i spese d i t ipo forfetario. 

Le spese sostenute da l volontario possono essere r imborsate anche a 
fronte d i u n a autocertif icazione resa a i sensi del l 'art. 46 del del D.P.R. 
n .445/2000, purché n o n superino l ' importo d i 10 euro g iornal ier i e 150 euro 
mensi l i , previa delibera de l Consiglio Dirett ivo che stabi l isca le tipologie d i spese 
e attività d i volontariato per le qua l i è ammessa questa modalità d i r imborso. 
La qualità d i volontario è incompat ib i le con quals ias i forma d i rapporto d i lavoro 
subordinato o autonomo e con ogni a l tro rapporto d i lavoro re t r ibu i to con l'ente 
d i c u i i l volontario è socio o associato o t rami te i l quale svolge la propr ia attività 
volontaria. 



Non si considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi g l i organi 
social i nello svolgimento delle loro funzioni . 
I soci che prestano attività d i volontariato a i sensi del l 'art. 18, comma 1, del 
D.Lgs, n . 117/2017 sono ass icurat i contro g l i i n f o r t u n i e le malatt ie , connessi 
allo svolgimento dell'attività stessa, nonché per la responsabilità civile verso terzi. 
I soci vo lontar i sono i sc r i t t i i n u n apposito registro. 

Sostenitori 

Art. 13. Possono altresì essere r iconosc iut i i n qualità d i sostenitor i tu t t e le 
persone che, condividendone g l i ideal i , danno u n loro cont r ibuto economico 
libero e volontario. I sostenitor i n o n hanno d i r i t t o d i voto, n o n hanno i l d i r i t t o d i 
elettorato att ivo e passivo m a hanno i l d i r i t to ad essere in fo rmat i delle iniziative 
che vengono d i volta i n volta intraprese dall'associazione. 

Lavoratori 

Art. 14. L'associazione può assumere lavorator i d ipendent i o avvalersi d i 
prestazioni d i lavoro autonomo o d i a l t ra n a t u r a esclusivamente nei l i m i t i 
necessari a l propr io regolare funzionamento, oppure ne i l i m i t i occorrent i a 
qualif icare o specializzare l'attività svolta. I n ogni caso, i l numero dei lavorator i 
impiegat i nell'attività non può essere superiore a l c inquanta per cento dei 
numero dei vo lontar i . 

Organi SociaU e Cariche Elettive 

Art. 15. Sono organi dell'associazione: 
a. l 'Assemblea dei soci; 
b. i l Consiglio Dirett ivo; , 
c. i l Presidente; 
d . l 'Organo d i control lo, laddove eletto. 
Tutte le cariche sociali sono elettive e gratuite, salvo i l r imborso delle 
effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata a i fini 
svolgimento della funzione. 

L^Assemblea 

spese 
dello 

Art. 16. L'Assemblea é organo sovrano ed è composta da t u t t i i soci e c iascuno 
associato h a u n voto. L'Assemblea è presieduta d i no rma da l Presidente che la 
convoca: 
- almeno u n a volta al l 'anno; 
- entro quat t ro mesi dal la ch iusura dell'esercizio, per l 'approvazione del bi lancio; 
- ogni qualvolta lo ritenga necessario i l Consiglio Dirett ivo; 
- quando ne è fatta richiesta mot ivata da almeno u n decimo degli associati. 
Per convocare l'Assemblea, i l Consiglio Dirett ivo s i riunisce i n seduta, delibera i l 
giorno e l 'ora della p r ima convocazione e i l giorno e l 'ora della seconda 
convocazione, che deve avvenire a lmeno i l giorno successivo alla pr ima. 

Art. 17. Le Assemblee, sono convocate almeno 10 g i o m i p r i m a del g iomo 
previsto mediante invio d i lettera raccomandata a.r., ovvero consegnata a mano, 
debitamente controf i rmata, a ^ e z z o sms, telefax o e-mail, ovvero con a l t r i mezzi 
tecnologici che garantiscano la certézza del l 'avvenuta ricezione del la 
convocazione. 
L'avviso d i convocazione deve contenere i l g iomo, l 'ora e sede della convocazione, 
l 'ordine del g iomo con i p u n t i oggetto del d ibat t imento . 
Alle Assemblee sono convocati t u t t i i soci, anche se sospesi o esclusi i n attesa d i 
giudizio definitivo dell'Assemblea. 

à 
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Art. 18. L'Assemblea h a i seguenti compi t i : 
� discute ed approva i l bi lancio preventivo e consunt ivo ; 
� definisce i l p rogramma generale annuale d i attività; 
� procede al la elezione ed al la revoca dei consigl ieri , determinandone 

previamente i l numero dei component i ; 
� procede all'elezione dell 'Organo d i control lo , determinandone previamente 

i l numero dei component i ; 
� discute ed approva l 'eventuale regolamento dei lavor i assembleari ed ogni 

a l tro eventuale regolamento predisposto da l Consiglio Dirett ivo per i l 
fiinzionamento dell'associazione; 

� delibera sulle responsabilità dei component i g l i organi sociali e promuove 
azione d i responsabilità nei loro confront i ; 

� rat i f ica le delibere del Consiglio dirett ivo d i esclusione dei soci; 
� deUbera sulle modif iche dell 'atto cost i tut ivo e s ta tuto ; 
� delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione 

deU'associazione; 
� discute e decide s u t u t t i g l i argoment i pos t i al l 'Ordine del Giomo. 

Art. 19. L'Assemblea i n sede ord inar ia è vahdamente cost i tu i ta con la presenza 
d i almeno la metà degh associati, presenti i n propr io o per delega scr i t ta da 
conferirsi ad a l tro aderente anche i n calce i n avviso d i convocazione; mentre i n 
seconda convocazione è val ida la deliberazione presa qua lunque sia i l numero 
degli in tervenut i . C iascun aderente può essere latore d i u n numero massimo d i 
tre deleghe. 
Le del iberazioni dell 'Assemblea sono prese a maggioranza dei vot i . 

Art.' 20. Per le modif iche statutar ie l 'Assemblea dehbera i n presenza d i almeno 
trp q u a r t i degli associati e con i l voto favorevole della maggioranza dei presenti . 
Per lo scioglimento dell'associazione e devoluzione del patr imonio , l 'Assemblea 
del ibera con i l voto favorevole d i almeno tre q u a r t i degh associati. 

Art. 21 . Nelle deìibere d i approvazione del Bi lancio e i n quelle che r iguardano la 
loro responsabilità, i consigl ieri n o n hanno voto. Per le votazioni s i procede 
normalmente per alzata d i mano. Per l'elezione delle cariche sociali s i procede 
mediante i l voto a s cmt in i o segreto s u scheda. 
Le del iberazioni sono immediatamente esecutive e devono r isul tare insieme al la 
sintesi de l d ibat t i to da apposito verbale sottoscr i t to da l Presidente e d a l 
segretario dell 'Assemblea. 

Consiglio Direttivo 

Art. 22 . I l Consiglio Dirett ivo è composto da u n m in imo d i 3 a u n massimo d i 9 
membr i , e lett i dall 'Assemblea t r a le persone fisiche associate ovvero indicate, t r a i 
p r op r i associati, dagl i ent i g iu r id i c i associati; esso d u r a i n carica tre a n n i e i suo i ' 
component i sono rieleggibili. 
Non può essere eletto consigliere, e se eletto decade da l suo ufficio, l ' interdetto, 
l ' inabi l i tato , i l fal l i to, o ch i è stato condannato ad u n a pena che impor ta 
l ' interdizione, anche temporanea, da i pubb l i c i uf f ic i o l'incapacità ad esercitare 
uff ic i d i re t t iv i . 
I consigl ieri entro 30 g i o m i dal la notiz ia del la loro elezione devono chiedere 
l ' iscrizione nel Registro Unico nazionale del Terzo settore, a l lorquando i s t i tu i to , 
indicando per ciascuno d i essi i l nome, i l cognome, i l luogo e la data d i nascita, i l 
domici l io e la c i t tadinanza, nonché a qua l i d i essi é a t t r i bu i t a la rappresentanza 
dell 'ente, precisando se d isg iuntamente o congiuntamente; i l potere d i 
rappresentanza a t t r i bu i t o agl i ammin i s t r a t o r i è generale ed eventual i l imi taz ion i 
n o n sono opix )n ib i l i a i terzi se non sono iscritte ne l Registro Unico nazionale. 

c i . 

L 

5 



Art, 23 . I l Consiglio Dirett ivo è convocato da l Presidente ogni volta che v i sia 
mater ia su c u i dehberare, quando ne sia fatta r ichiesta da almeno u n terzo dei 
consigl ieri . 
La convocazione è fatta a mezzo avviso affisso nel la sede sociale o a mezzo e-mail 
almeno per 10 g iorn i p r ima della r iunione . 
Le r i u n i o n i sono valide quando v i interviene la maggioranza dei consigl ieri . 
Le del iberazioni sono prese a maggioranza dei presenti . Le votazioni sono palesi 
t ranne nei casi d i nomine o comunque r i guardan t i le persone. 

Art. 24 . I l Consiglio Dirett ivo è invest ito dei più a m p i poter i per la gestione 
dell'associazione: pone i n essere ogni at to esecutivo necessario per la 
realizzazione del programma d i attività che n o n sia riservato per Legge o per 
s ta tuto al la competenza dell 'Assemblea dei soci. 
Nello specifico: 

� elegge t r a i p ropr i component i i l presidente; 
elegge t r a i p r op r i component i i l vice presidente; 
^elegge i l tesoriere e i l segretario; 

Lttua t u t t i gH a t t i d i ord inar ia e s t raord inar ia amministraz ione; 
ira l'esecuzione dei dehberat i dell 'Assemblea; 

I^redispone e propone all 'Assemblea i l p rogramma annuale d i attività; 
id iv idua le attività diverse da quelle d'interesse generale esperibi l i 

lall'associazione ; 
presenta annualmente all 'Assemblea per l 'approvazione: la relazione, i l 
bi lancio dell'esercizio trascorso da c u i devono r isul tare i beni , i c on t r i bu t i , 
i lasc i t i r i cevut i e le spese per capi toh e voci anal i t iche; nonché i l bi lancio 
preventivo per l 'anno i n corso; 

� conferisce procure generali e speciaU; 
� assume e hcenzia eventual i prestator i d i lavoro fissandone mans ion i , 

quali f iche e re t r ibuz ion i ; 
� propone all 'Assemblea l 'approvazione d i Regolamenti per i l funzionamento 

dell'associazione e degli organi sociali ; 
� riceve, accetta o respinge le domande d i adesione d i nuov i soci; 
� rat i f ica e respinge i provvediment i d'urgenza adot ta t i da l Presidente; 
� delibera i n ordine all 'esclusione dei soci. 

Art. 2 5 . I n caso venga a mancare i n modo irreversibile uno o più consigl ieri , i l 
Consiglio Dirett ivo provvede al la surroga att ingendo al la graduator ia dei n o n 
eletti . Allorché questa fosse esaurita, indice elezioni suppletive per i m e m b r i da 
sost i tuire. 

Jl Presidente 

Art. 26 . I l Presidente è i l legale rappresentante dell'associazione ed ha l 'uso della 
firma sociale. D u r a i n carica quanto i l Consiglio Dirett ivo. È autorizzato a 
riscuotere pagament i d i ogni n a tu ra e a quals ias i t i to lo e a r i lasciarne quietanza. 
Può delegare parte dei suo i poter i ad a l t r i consigheri o soci con procura generale 
o speciale. I n caso d i assenza o impedimento le sue mans ion i sono esercitate d a l 
Vice Presidente vicario. 

I n casi d i oggettiva necessità può adottare provvediment i d'urgenza 
sottoponendol i aUa rat i f ica del^ Consiglio Dirett ivo. Qualora i l Consiglio Dirett ivo, 
per fondat i mot iv i , n o n ra t i f i ch i t a l i provvedimenti , degh stessi r isponde 
personalmente i l Presidente, 

Il Tesoriere 

Art, 27 . I l Tesoriere è i l responsabile della gestione ammin i s t ra t i va e finanziaria 
dell'associazione inerente l'esercizio finanziario e la t enu ta dei l i b r i contabih. 
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Cura la redazione dei b i lanc i consunt ivo e preventivo su l la base delle 
determinazioni assunte da l Consiglio. 
A l Tesoriere può essere conferito potere d i operare con banche e uf f ic i postal i , i v i 
compresa la facoltà d i aprire o estinguere con t i corrent i , firmare assegni d i 
traenza, effettuare prelievi, girare assegni per Tincasso e comunque eseguire 
ogni e quals ias i operazione inerente le mans ion i af i ldategl i dagH organi s ta tu ta r i . 
Ha firma l ibera e d isg iunta da l Presidente del Consiglio per i m p o r t i i l c u i l imi te 
massimo viene definito da l Consiglio Dirett ivo. 

Il Segretario 

Art. 28 , l i Segretario è i l responsabile della redazione de i verbal i delle sedute d i 
Consiglio e d i Assemblea che trascrive sug l i appos i t i l i b r i af f idat i a l la sua 
custodia uni tamente a l l ibro soci. 

^ L'Organo di controllo 

Artr<^29. L'Assemblea dei soci elegge l 'Organo d i control lo , oltre che ne i casi 
prev ist i dal la legge, qualora lo r i tenga oppor tuno i n ragione del la complessità 
delle attività organizzate o i n ragione della ri levanza d i c o n t r i bu t i pubbhc i da 
gestire. ^ 
Salva d^ersa indicazione normat iva , l 'Assemblea può eleggere l 'Organo come 
monoccàtico o come collegiale ed i re lat iv i incar i ch i vengono confer i t i a persone 

, che a)3DÌano matura to competenze con specifico r i fer imento alle problematiche 
gestionali degli E n t i del Terzo settore. 

" L'Organo resta i n carica per tre a n n i , m a i n ogni caso fino all 'approvazione del 
bi lancio consunt ivo o rendiconto economico gestionale relativo a l l 'u l t imo 
esercizio. L' incarico può essere r innovato. 
L'Organo d i control lo: 

a) partecipa, senza d i r i t t o d i voto, alle adunanze del Consiglio dirett ivo per 
vigilare, anche i n via preventiva e contestuale, sull'attività e sulle decisioni 
adottate affinché sia garant i to i l r ispetto delia legge e dello s tatuto ; 

b) verifica la correttezza della gestione, anche con r i fer imento al la t enuta dei 
c) l i b r i sociah, al la rendicontazione dei progett i , a l la scelta dei con t ra t t i d i 

collaborazione, all 'espletamento degli adempiment i ammin is t ra t i v i , 
contab i l i e fiscali previst i ; 

d) verifica la coerenza delle attività programmate rispetto a i fini i s t i tuz iona l i 
del sodalizio; 

e) verifica se i l bi lancio consunt ivo o i l rendiconto gestionale corrisponde alle 
risultanze delle scr i t ture contabi l i ; 

f) verifica che g l i eventual i avanzi d i gestione siano re invest i t i neUe attività 
is t i tuz ionah; 

g) previene s i tuaz ioni che possano inficiare la continuità operativa e la 
credibilità deU'associazione, con part icolare attenzione all'adeguatezza e 
al la salvaguardia del pat r imonio ; 

h) verifica le procedure per i l reperimento e per l'erogazione delle risorse 
orientate a i raggiungimento del fine ist i tuzionale dell'associazione; 

i) ind i v idua aree d i rischio da monitorare e se necessario ind ica a l Consiglio 
dirett ivo possibi l i az ioni d i mighoramento; 

j ) vigi la su l rispetto della normat iva fiscale d i r i fer imento; 
k) collabora al la definizione degli s t r u m e n t i u t i l i a l la misurazione del l ' impatto 

sociale dell'attività associativa. 
L'Organo d i control lo può inol tre esercitare, a l superamento dei Hmit i d i c u i 
al l 'art . 3 1 , comma 1, del D.Lgs. 117/2017, la revisione legale dei cont i . I n t a l 
caso l 'Organo è cost i tui to da revisori legali i s c r i t t i nell 'apposito registro. 
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Revisore legale dei conti 

Art. 30 . Se l 'Organo d i control lo n o n esercita i l control lo contabile e se ricorrono 
i requis i t i previst i dal l 'art . 31 D. Lgs 117/2017, l'Associazione deve nominare u n 
Revisore legale dei cont i o u n a Società d i revisione legale i s c r i t t i nell 'apposito 
registro.Al veri f icarsi delle condiz ioni d i legge, l 'Assemblea s i riserva d i stabil ire i l 
carattere monocrat ico o collegiale dell 'organo e i l numero dei component i . I n ogni 
caso, l 'Assemblea dei soci può eleggere i l Revisore dei cont i , qualora lo ritenga 
opportuno i n ragione della complessità delle attività organizzate o i n ragione del la 
rilevanza d i c o n t r i b u t i pubb l i c i da gestire. 

Patrimonio, esercizio sociale e bilancio 

Art. 31 . G l i esercizi social i s i ch iudono i l 31 dicembre d i ogni anno e con la 
ch iusura dell'esercizio verrà formato i l bi lancio che dovrà essere presentato 
all 'assemblea per l 'approvazione entro quat t ro mesi dal la ch iusura dell'esercizio 
sociale. 
I l b i lancio è formato dallo stato patr imonia le , da l rendiconto gestionale con 
l ' indicazione dei provent i e degli oner i deU'associazione e daUa relazione d i 
missione che iUustra le poste d i bi lancio, l 'andamento economico e gestionale 
deU'associazione e le modaUtà d i perseguimento deUe finaUtà statutar ie . 
I n caso d i con r icav i , rendite, provent i o entrate comunque denominate in fer ior i a 
euro 220.000,00 i l bUancio può essere redatto nel la forma del rendiconto 
finanziario per cassa. 
D a l bOancio consuntivo devono risultare i beni , i c o n t r i bu t i e lasc i t i ricevuti e le 
spese per capitoh e voci anal i t iche. 

Art. 32 . Le entrate deU'associazione sono cost i tui te da: 

a) quote associative degU aderenti ; 

b) c on t r i bu t i d i pr iva t i , dello Stato, d i En t i , d i Organismi intemazionaM, d i 
I s t i tuz ion i pubbUche finalizzati a l sostegno d i specifiche e documentate attività o 
progett i ; 

c) donazioni e lasc i t i testamentar i ; 

d) r imbors i der ivant i da convenzioni; 

e) rendite patr imoniaU; 

f) attività d i raccolta fondi; 

h) entrate der ivant i da attività diverse, comunque secondarie e s t rumenta l i 
rispetto a queUe d i interesse generale d i c u i aU'art, 3 del presente s tatuto che a 
quals iasi t i tolo pervenga aU'associazione. I l ConsigUo Dirett ivo documenta U 
carattere secondario e s trumentale deUe attività diverse rispetto a queUe d i 
interesse generale, a seconda dei casi, nel la relazione d i missione o i n u n a 
annotazione i n calce a l rendiconto per cassa o nel la nota integrat iva a l bi lancio. 
i) ogni a l t ra entrata consentita dal la normat i va vigente. 

Art. 33 . I l patrimonio sociale è costituito da: 

a) beni immobiU e mobiU; 
b) azioni, obbligazioni e a l t r i t itoU pubbhc i e pr i va t i ; 
c) donazioni, lasc i t i o successioni; 
d) a l t r i accantonament i e disponibilità patr imoniaU. 

Art. 34. I l pa t r imonio sociale deve essere uti l izzato, secondo le leggi vigenti , ne l 
modo più opportuno per U conseguimento deUe finaUtà deU'associazione. 
Le quote sociaU sono intrasferibiU. I n caso d i d imiss ioni , esclusione o morte d i u n 
socio, la sua quota sociale rimane d i proprietà deU'associazione. 
È vietata la distr ibuzione, anche ind i re t ta , d i ut iU ed avanzi d i gestione, fondi e 
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riserve comunque denominate a fondator i , associati, lavorator i e col laborator i , 
ammin i s t r a t o r i ed a l t r i component i degli organi sociali, anche ne l caso d i recesso 
o d i ogni a l t ra ipotesi d i scioglimento indiv iduale dei rapporto associativo si 
applica, i n ogni caso, l 'art. 8 del CTS. 

Librì sociaU 

Art. 35 . L'associazione deve tenere i seguenti Hbri sociah: 
a) Hbro degh associati e registro dei vo lontar i ; 
b) Hbro delle adunanze e deUe dehberazioni deUe assemblee, i n c u i devono 

essere t rasc r i t t i anche i verbaH reda t t i per atto pubbhco; 
c) Hbro delle adunanze e delle dehberazioni del Consiglio dirett ivo e d i 

eventuaH a l t r i organi sociah. 

^- Pubblicità e trasparenza 

Art. 36 . I l Consigho dirett ivo assicura la sostanziale pubbhcità e trasparenza 
degh a t t i re lat iv i aU'attività dell'associazione, con particolare r i fer imento a i b i lanc i 
o rend icont i a n n u a h ed a i h b r i sociah obbhgatori , ossia i l hbro soci, i l hbro delle 
adunanze e dehberazioni dell 'assemblea dei soci, del Consigho dirett ivo e, qualora 
eletto, deU'Organo d i controUo. 
Tah document i sociah devono essere messi a disposizione dei soci per la 
consultazione anche ne l caso i n c u i siano conservati presso professionisti d i c u i 
l'associazione s i avvale. 

Le richieste d i acceso aUa documentazione vengono indirizzate a l Presidente 

deU'associazione. 

Bilancio sociale e informativa sociale 

Art. 37 . Se ricavi, rendite, provent i o entrate comunque denominate, sono 
super ior i a 100 mi la euro a rmu i , l'Associazione dovrà pubbUcare annualmente e 
tenere aggiornat i ne l propr io sito internet o ne l sito internet della rete associativa 
c u i eventualmente aderisce (co. 2, ar t . 14 D. Lgs. 117/2017) gh eventuah 
emolument i , compensi o corr ispett iv i a quals iasi t i to lo a t t r i b u i t i a i component i 
degh organi d i controUo e a i d i r igent i . 

Scioglimento delVassociazione e devoluzione dei beni 

Art. 38 . Lo scioglimento deU'associazione viene deciso daU'Assemblea con le 
modahtà e la maggioranze previste deU'art. 20 comma 2 deUo statuto . 
I n caso d i scioglimento U patr imonio deU'associazione n o n potrà essere diviso t r a 
i soci ma, su proposta del ConsigUo Diret t ivo, approvata daU'assemblea, sarà 
interamente devoluto, previo parere positivo deU'ufficio regionale del Registro 
Unico nazionale del Terzo settore e salva diversa destinazione imposta daUa legge 
ad a l t r i en t i del Terzo settore. I n nessun caso possono essere d i s t r i b u i t i beni , u t i h 
e riserve a i soci. 

Norma finale 

Art. 39 . Tutte le s t ru t tu r e e sedi secondarie, aderent i all'Associazione '^Guardie 

Ambienta l i " conservano la propr ia autonomia operativa, ammin is t ra t i va e fiscale 
neU'ambito terr i tor ia le d i propr ia competenza e rispondono autonomamente ed 
esclusivamente deUe proprie obbUgazioni, sia i n veste civile che penale. 

1. L'appartenenza aU'associazione Guardie Ambiental i n o n determina d i 
fatto l 'attr ibuzione d i funz ion i pubbhcist iche, hcenze d i polizia o permessi 



2. d i vario genere, m a gl i stessi vanno r ich iest i a i va r i E n t i Competent i per 
terr i tor io . 

3. spetta al la Presidenza Nazionale i l r i lascio delle tessere d i socio e d i s t in t i v i 
meta lhc i le c u i fogge devono essere depositate dahe rispettive d irez ioni 
regionah e/o prov inc iah aUe competent i Prefetture, un i tamente a l catalogo 
fotografico delle un i f o rm i d i servizio per la loro approvazione, come 
previsto da l TULPS i n caso d i ri lascio dei decret i d i G.G.V.. 

Art. 40 . Per quanto non previsto da l presente s ta tuto , s i fa r i fer imento alle 
v igenti disposizioni legislative i n mater ia, con particolare r i fer imento a l Codice 
civile, a l D.Lgs 117/2017e aUe loro eventuah variazioni. 

Art. 41 . I l presente s tatuto viene registrato agh E n t i competent i i n esenzione d i 
bollo e registro come previsto daU'art. 82 della legge n . 117/2017 e successive 
modif iche.-
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